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Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo






Roma, 3 Marzo 2011
Circ. n.  72   / 2011


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  217  / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: Nuovo accordo per la moratoria dei debiti per le PMI
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Nell’agosto del 2009 il Ministero dell'economia e delle finanze, l’Associazione Bancaria Italiana e le principali Associazioni di rappresentanza delle imprese, hanno sottoscritto un Avviso comune in materia di sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese verso il sistema creditizio, con l'obiettivo di dare respiro finanziario alle PMI con adeguate prospettive economiche ed in grado di consentire la continuità aziendale.


In coincidenza con la data di scadenza per la presentazione delle domande a valere su tale strumento (31 gennaio 2011) sono state concordate tra le parti firmatarie le linee guida di un nuovo Avviso comune, al fine di fornire un supporto alle imprese che continuano a presentare problemi di liquidità.


Di seguito sintetizziamo il contenuto del nuovo Accordo (scaricabile dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.mef.gov.it).
Imprese beneficiarie – Possono beneficiare degli interventi previsti dall’Accordo le piccole e medie imprese operanti in Italia, così come definite dalla normativa comunitaria, appartenenti a tutti i settori.

Le imprese, per beneficiare degli interventi finanziari previsti dall’Accordo, al momento della presentazione della domanda alle banche, devono essere “in bonis”, ovvero non devono avere posizioni debitorie classificate come “sofferenze”, “partite incagliate”, “esposizioni ristrutturate” o “esposizioni scadute/sconfinanti” da oltre 180 giorni, né procedure esecutive in corso.

Interventi finanziari - Nell’accordo sono previsti i seguenti interventi:

· proroga dei termini dell’Avviso comune stipulato il 3 agosto 2009 per i finanziamenti che non hanno già usufruito dei benefici previsti da tale accordo;
· allungamento della durata del piano di ammortamento per i finanziamenti medio/lungo termine (mutui) che hanno già fruito della sospensione prevista dall’Avviso del 2009;
· concessione di finanziamenti connessi ad aumenti di capitale.

Proroga dei termini dell’Avviso comune - Il termine per la presentazione delle domande alle banche per la sospensione/allungamento dei debiti, ai sensi dell’Avviso comune del 2009, è prorogato al 31 luglio 2011.

Possono essere ammessi a tali interventi soltanto i finanziamenti che non hanno già fruito di analogo beneficio ai sensi dell’Avviso del 2009.

Allungamento della durata dei finanziamenti a medio/lungo termine - Per quanto concerne le operazioni diverse dalla proroga dei termini dell’Avviso comune, le banche devono comunicare all’ABI la propria formale adesione al nuovo Accordo.

La banca aderente si impegna, secondo le modalità di seguito indicate, ad allungare la durata del piano di ammortamento dei finanziamenti a medio/lungo termine che hanno fruito della sospensione ai sensi dell’Avviso comune del 2009 e che non hanno già ottenuto analoghe facilitazioni.

Le imprese beneficiarie, nel periodo in cui hanno fruito dell’Avviso comune, devono aver pagato con regolarità gli interessi e, se del caso, al termine del periodo di sospensione, devono aver ripreso a pagare regolarmente le rate di ammortamento del finanziamento.
Il periodo massimo di allungamento è pari al 100% della durata residua del piano di ammortamento. In ogni caso, il periodo di allungamento non può essere superiore ai 2 anni per i finanziamenti chirografari e a 3 anni per quelli ipotecari.

L’impresa può richiedere l’allungamento solo al termine del periodo di sospensione accordato ai sensi dell’Avviso comune dell’agosto 2009 e comunque non oltre 6 mesi dallo stesso termine. 

Alle imprese beneficiarie non possono essere addebitate spese o altri oneri aggiuntivi rispetto a quelli eventualmente sostenuti dalla banca nei confronti di terzi, ai fini della realizzazione dell’operazione e dei quali la stessa banca è impegnata a dare adeguata evidenza.

In presenza della garanzia del Fondo centrale di garanzia per le PMI o di interventi della Cassa depositi e prestiti (CDP) a favore della banca, è prevista l’applicazione dello stesso tasso di interesse del finanziamento originario compatibilmente, però, con le condizioni di raccolta della banca stessa. Negli altri casi viene lasciata alla banca autonomia nella determinazione del tasso, in relazione alla valutazione del merito creditizio.

Al fine di consentire una più agevole ed efficace realizzazione delle operazioni di allungamento dei finanziamenti, le organizzazioni firmatarie si sono impegnate a esplorare, insieme alla Cassa depositi e prestiti, la possibilità di individuare opportuni strumenti per mettere a disposizione delle banche parte delle risorse della Cassa per attenuare i costi di provvista, connessi alle operazioni di allungamento.

Qualora il finanziamento originario sia assistito da garanzie, l’estensione delle stesse per il periodo di ammortamento aggiuntivo è condizione necessaria per la realizzazione dell’operazione.

Qualora, anche limitatamente al solo periodo di ammortamento aggiuntivo, possano essere acquisite nuove garanzie pubbliche o private che abbiano i requisiti di idoneità previsti dalle disposizioni di vigilanza prudenziale della Banca d’Italia, tra cui quelle rilasciate dai confidi dalla stessa vigilati, l’eventuale diniego della banca a realizzare l’operazione nei confronti di un’impresa in bonis, che non presenta ritardi di pagamento, dovrà essere adeguatamente motivato.

Nel caso di finanziamenti e di operazioni creditizie con agevolazione pubblica, che hanno beneficiato dell’Avviso comune ai sensi dell’Addendum del 23 dicembre 2009, agli Enti erogatori verrà richiesta una specifica adesione al nuovo accordo. Le modalità di creazione, aggiornamento e comunicazione della lista di agevolazioni pubbliche cui fare riferimento sono le stesse già previste dal citato Addendum. In base a ciò, gli Enti concedenti le agevolazioni devono fornire al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento del Tesoro, la lista delle agevolazioni pubbliche ammissibili.

A sua volta, il Ministero dell’economia e delle finanze dovrà comunicare alle Associazioni firmatarie l’elenco completo e periodicamente aggiornato di tali agevolazioni.

Le banche potranno mettere a disposizione delle imprese che beneficeranno dell’allungamento dei piani di ammortamento e che ne faranno richiesta, strumenti di gestione del rischio di tasso di interesse, finalizzati alla conversione del tasso da variabile a fisso o alla fissazione di un tetto al possibile incremento del tasso variabile.
Finanziamento connesso ad aumenti di capitale - Le banche aderenti all’accordo si impegnano a concedere un finanziamento alle imprese costituite in forma di società di capitali che avviino un processo di rafforzamento patrimoniale. 

L’ammontare del finanziamento è proporzionale all’aumento di capitale versato dai soci.

Istruttoria delle domande - Tutti gli interventi finanziari previsti dall’Accordo saranno impostati su base individuale dalle banche che aderiscono all’iniziativa, senza alcuna forma di automatismo nella concessione del credito o nella realizzazione dell’intervento, ferma restando la possibilità per le banche di migliorare quanto previsto nell’accordo.

Le banche sono impegnate a fornire una risposta, di norma entro 40 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda o delle informazioni aggiuntive eventualmente richieste alle imprese.


Ci riserviamo di ritornare sull’argomento per ulteriori dettagli operativi relativi, in particolare, all’adesione delle banche al nuovo Accordo.


Distinti saluti









  Il Direttore Generale










Dr. Alessandro Cianella
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